
TUTTALARABBIADIUNPAESEGRANDECOMEUNCON-
TINENTE IN PIAZZA, ALLA VIGILIA DEL TORNEO PIÙ IM-
PORTANTE DEL MONDO. CENTINAIA DI MANIFESTANTI,
a San Paolo ma anche a Rio e in altre città, che
protestano contro la Coppa del Mondo e contro le
scelte del governo. Davanti a loro poliziotti armati
fino ai denti, scene di scontri molto duri, lacrimoge-
ni, pallottole di gomma. Ci sono feriti e arrestati, ne
fanno le spese anche due giornaliste della Cnn che
si trovavano in zona per fare il loro lavoro.

La polizia militare di San Paolo ha disperso deci-
ne di manifestanti con lacrimogeni e granate stor-
denti a poche ore dal calcio d'inizio dei Mondiali.
Un gruppo di una sessantina di dimostranti si erano
radunati alla stazione del metrò Carrao, sulla linea
che porta allo stadio, con uno striscione su cui cam-
peggiava la scritta: «Se non abbiamo diritti, non ci
sarà la coppa». L'intenzione del gruppo era di bloc-
care il lungo viale che conduce allo stadio Arena
Corinthians dove era in programma il match di
apertura Brasile-Croazia alla presenza di 12 capi di
Stato stranieri. Ma la polizia è intervenuta prima
dell'inizio della marcia. I manifestanti tentavano di
percorrere la Radial Leste, la strada principale che
porta allo stadio. Alla base della protesta ci sono le
spese di oltre 8 miliardi di euro per ospitare i mon-
diali, che secondo gli organizzatori delle proteste
avrebbero potuto essere impiegati per finanziare
l'istruzione, la sanità, i trasporti e l'edilizia popola-
re. Uno studente 27enne che ha partecipato alla
protesta, Gregory Leao, ha raccontato che l'obietti-

vo dei manifestanti è di invadere lo stadio di San
Paolo e «mettere fine ai mondiali di calcio». «Sappia-
mo che non ci riusciremo, ma crediamo che i brasi-
liani debbano ribellarsi», ha commentato Leao, «i
brasiliani amano il calcio, ma non hanno bisogno
della Coppa del Mondo in questo momento».

I dipendenti della metro di San Paolo hanno vo-
tato l’altra sera a favore di una sospensione dello
sciopero per ieri, giorno di inizio dei Mondiali, ga-
rantendo così il normale afflusso dei tifosi per la
partita inaugurale della Coppa del Mondo nella ca-
pitale economica brasiliana. La protesta era durata
cinque giorni e aveva seminato il caos in questa me-
galopoli di 20 milioni di abitanti. Ieri sono state con-
vocate due manifestazioni a San Paolo, di cui una
alle 10 ora locale, alla stazione metro Carrao, sulla
linea che porta allo stadio. Altre manifestazioni so-
no previste a Rio de Janeiro, una in centro città,
l'altra sulla spiaggia di Copacabana nel pomerig-
gio, non lontano dal «fan-fest» della Fifa. Nella pro-
testa, per cui è stata chiusa la stazione della metro-
politana Carrao, a circa 13 chilometri dallo stadio
Itaquareao, i manifestanti mostravano immagini
dei lavoratori morti nei cantieri aperti per la Coppa
del mondo. La polizia ha utilizzato proiettili di gom-
ma, gas lacrimogeni e granate stordenti. Tra le
quattro manifestazioni di protesta in programma
per la giornata inaugurale c’è quella dei dipendenti
della metropolitana e del Movimento lavoratori
senza tetto. La corrispondente della Cnn dal Brasi-
le, Shasta Darlington, e la producer Barbara Arva-
nitidis sono state ferite leggermente durante le pro-
teste. Nel corso degli scontri tra polizia e manife-
stanti, la produttrice sarebbe stata colpita da alcu-
ne schegge di vetro e stordita da una granata, men-
tre la corrispondente avrebbe solo un taglio a un
braccio.

Scontri e dimostrazioni anche a Rio de Janeiro
dove circa 300 manifestanti si sono riuniti nel cen-
tro della città per denunciare l'entità della spesa
pubblica per la manifestazione sportiva. I dimo-

stranti si sono radunati vicino a una strada principa-
le che conduceva allo stadio. Alcuni nella folla han-
no cercato di bloccare il traffico, tuttavia la polizia
li ha ripetutamente respinti, usando gas lacrimoge-
no e granate stordenti. Alcuni dimostranti sono ri-
masti feriti dopo essere stati colpiti da proiettili di
gomma, mentre altri hanno avuto difficoltà a respi-
rare dopo aver inalato i gas lacrimogeni. Un foto-
grafo di Associated Press è rimasto ferito a una
gamba dopo che una granata stordente è esplosa
vicino a lui. «Sono totalmente contro la Coppa», ha
detto il manifestante Tameres Mota, studente uni-
versitario. «Siamo in un Paese dove il denaro non
va alla comunità, e nel frattempo vediamo tutti que-
sti milioni spesi negli stadi». Nella folla c'erano
anarchici aderenti alla tattica di protesta «Black
Bloc».

I dipendenti dei due areoporti di Rio de Janeiro
hanno però annunciato uno sciopero di 24 ore a
partire dalla mezzanotte di ieri. Lo scalo Galeao
sarà uno dei più trafficati del Paese durante il mon-
diale. L'altro aeroporto Santos Dumont ospita il
traffico nazionale, inclusi i voli da San Paolo. Inizial-
mente, ha spiegato un delegato del sindacato, solo
il 20% dei lavoratori incrocerà le braccia per 24
ore. Un tribunale del lavoro di Rio ha infatti emes-
so una ingiunzione ordinando ai sindacati di mante-
nere lo staff all'80% del normale, minacciando altri-
menti multe fino a 22.400 dollari. I sindacati, che
rappresentano personale di check-in, smistamento
bagagli e inservienti, da mesi chiedono un aumen-
to di almeno il 5,6% dei salari e bonus speciali legati
ai Mondiali.
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EdyReja nonsarà più il tecnico
dellaLazionellaprossima
stagione.Èstato lo stesso
tecnicogoriziano a confermare il
suoaddio: «Alla fine del
campionato ilpresidente miha
rinnovato la suastimae fiducia e
propostodi continuare.Ho detto
cheè giustocambiare, è finito un
ciclo.Ègiusto che la Laziocambi
perdare nuovoentusiasmo». Il
prescelto la panchinaè Stefano
Pioli, l'ex tecnico delBolognache

ha firmatoun contrattobiennale.
Pioliè stato preferitoaSimone
Inzaghi,allenatore della
Primaverabiancoceleste. Reja,
tornatodopo l'esonero di
Petkovicperprovare arilanciare
laLazio, si è comunque lasciato
inbuoni rapporti con Lotito:
«Rimarràsempre l'affetto nei
confrontidella societàe del
presidente.Se nonalleni aRoma,
nonpuoidire di essere
allenatore».

Proseguonoletensioni
contro lesceltedelgoverno:
disordiniaSanPaolo,Rio
e inaltrecittà.Coinvolte
duereporterdellaCnn.
Idipendentidellametro
sospendonolasciopero

LALAZIO CAMBIAALLENATORE

Rejaaddio,arrivaStefanoPioli

TURISMOSESSUALE

Campagnacontro ipedofili
«500milabambini a rischio»
LareteEcpat ricorda, a tutti i tifosie turisti chesi
trovano inBrasile, di rispettare i dirittidei bambini
anchedurantequesto importanteevento
sportivo.Piùdi 60 milionidi bambini vivono in
Brasilee si stimache oltre500 000siano
coinvoltinellaprostituzione. Negliultimi mesi, la
campagna«Don't look away»(non voltarti
dall'altraparte), che coinvolge 16Paesi, ha
sensibilizzato l'opinione pubblica attraverso i
mediaaffinché durantequesto mondialenon si
cedaalla tentazionedi ricorrere al mercatodello
sfruttamentosessuale deibambini brasiliani.Con
il sostegnodelcalciatoreKakàe di altri
sostenitori,Ecpat ricordaai turisti che possono
segnalarepotenziali casi di prostituzioneminorile
chiamando il 100, il numero brasiliano per fare
questotipo di segnalazioni.Nel 2013, il numero
verdeharicevutooltre 35mila chiamateper
segnalare reati sessuali suminori.È disponibile
ancheun sito(www.reportchildsextourism.eu)
persegnalare icasi alle forze dipolizia nazionalidi
varipaesieuropei.Per lottare contro lo
sfruttamentosessuale deiminori inoccasione di
viaggie turismo, ilBrasile haadottato ilprincipio
diextraterritorialità: i cittadini stranieri, accusati di
avercommessoun reatodi violenzae/o
sfruttamentosessuale suuno o piùbambini
presenti sul territorio brasiliano, possonoessere
perseguitie condannati inBrasile. Coloro che
sfuggonoalla persecuzionepenale inBrasile,
possonoesserearrestati,processatie condannati
nel loropaesedi residenzaper i criminicommessi
inBrasile.

...
Unodeigiovanimanifestanti:
ibrasilianiamanoilcalcio,
manonhannobisognodella
coppainquestomomento

Si iniziacongli scontri
Duraprotestadeibrasilianicontro lacoppa
Centinaia inpiazza, feritianche2giornalisti
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